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PER IMMIGRATI IN ITALIA MENO PREVENZIONE E PIU' DECESSI  

 (ANSA) - ROMA, 28 APR - In Italia meno della meta' dei cittadini stranieri chiamati agli 
esami di screening contro il cancro aderisce a questi programmi. In percentuali inferiori, in 
media, del 50% rispetto agli italiani. Con la conseguenza che essi arrivano tardi alla 
diagnosi e fanno registrare un maggiore numero di decessi, superiore del 20%. E' l'allarme 
che lancia la fondazione 'Insieme contro il cancro' nel giorno in cui al Coni lancia ''La lotta 
al cancro non ha colore'', la prima campagna nazionale per la prevenzione dei tumori 
indirizzata ai cittadini piu' disagiati, in particolare agli immigrati.  ''Meno del 50% delle 
donne immigrate nella fascia di eta' raccomandata - spiega il professor Francesco 
Cognetti, presidente della fondazione - si sottopone a pap-test per scoprire in modo 
precoce il tumore della cervice uterina, contro il 72% delle italiane. Il 43% (contro il 73%, 
ndr) effettua regolarmente la mammografia e solo il 20,7% (contro il 47%, ndr) esegue 
l'esame del sangue occulto delle feci, consigliato per individuare il cancro al colon-retto. 
Con la campagna vogliamo che entro tre anni le percentuali di adesione ai controlli 
preventivi tra gli stranieri raggiungano quelle degli italiani''. La campagna che prendera' il 
via domani e si concludera' il 4 maggio - oltre a una raccolta fondi che saranno utilizzati in 
numerose iniziative che si terranno a partire dalle regioni meridionali, dove anche le 
percentuali degli italiani di adesioni agli screening sono piu' basse - prevede la 
distribuzione di opuscoli sulla prevenzione tradotti in diverse lingue distribuiti negli 
ospedali. ''Gli immigrati, spesso a causa della delle barriere linguistiche - aggiunge 
Cognetti - ignorano le regole della prevenzione: consumano troppo alcol, fumano, non 
seguono una dieta corretta e corrono maggiori rischi di sviluppare il tumore''. A stilare una 
particolare classifica e' l'Istat: i tabagisti sono soprattutto presenti tra le comunita' di romeni 
(35.1%), tunisini (29.1%) e ucraini (24.9%). Il sovrappeso registra i piu' alti valori tra i 
moldavi (37.1%), marocchini (36.3%) e albanesi (35.9%). Sono obesi invece il 13,6% degli 
ucraini e l'11.1% dei romeni e fra le donne, l'11% delle romene e il 10,7% delle 
marocchine. ''E' necessario piu' impegno nel sensibilizzare i cittadini non solo sugli stili di 
vita corretti ma anche sull'importanza della diagnosi – dice Vito De Filippo, sottosegretario 
al Ministero della Salute -. Se questa malattia diagnosticata in fase precoce non solo le 
probabilita' di guarigione aumentano ma e' possibile anche risparmiare risorse''.  (ANSA). 
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TUMORI: +20% MORTI TRA IMMIGRATI, AL VIA CAMPAGNA 
SENSIBILIZZAZIONE 

Roma, 28 apr. (Adnkronos Salute) - Gli immigrati colpiti dal cancro muoiono più 
degli italiani. "Meno del 50% dei cittadini stranieri chiamati agli esami di 
screening contro i tumori, aderisce a questi programmi. Così arrivano tardi alla 
diagnosi, fino a un anno, e si registrare un maggior numero di morti, superiore 
al 20%". E' la fotografia scattata oggi a Roma da Francesco Cognetti, 
presidente della Fondazione Insieme contro il cancro, per la presentazione della 
campagna 'La lotta al cancro non ha colore', insieme al portiere della Roma 
Morgan De Sanctis, al presidente del Coni Giovanni Malago', al sottosegretario 
alla Salute Vito De Filippo e Stefano Cascinu, presidente dell'Aiom 
(Associazione italiana di oncologia medica). L'evento e' la prima iniziativa a 
livello nazionale volta a sensibilizzare le persone che, nel nostro Paese, vivono 
situazioni disagiate. Testimonial alcuni big del calcio, oltre a De Sanctis e Dino 
Zoff, campione del Mondo '82, anche Francesco Totti, capitano della Roma, e il 
Ct della Nazionale Cesare Prandelli. "Tra gli immigrati si registrano percentuali 
più alte di tumori legate a stili di vita errati: fumo, abuso di alcol e dieta 
scorretta. Spesso poi ci sono barriere linguistiche che non permettono di 
seguire bene le regole della prevenzione", aggiunge Cognetti. L'obiettivo 
dell'iniziativa e' realizzare, a partire dalle regioni del Sud Italia, eventi di 
informazione sulle regole fondamentali della prevenzione oncologica e 
sull’importanza di aderire agli screening. Per finanziare la campagna sara 
possibile dal 29 aprile al 4 maggio donare un euro con un Sms o 2 euro con 
una chiamata da rete fissa al 45594. Il momento clou della raccolta fondi sarà il 
3 maggio, durante la finale di Coppa Italia tra Fiorentina e Napoli, in cui verrà 
lanciato un appello a tutti i tifosi di calcio per aderire all’iniziativa. Tutte le 
informazioni www.lalottaalcancrononhacolore.org.  

Nel nostro Paese risiedono circa 4 milioni e 500 mila stranieri, come 
evidenziano i dati Istat. In questa popolazione si differenziano le diverse 
comunità anche per i comportamenti a rischio: i tabagisti sono soprattutto 
romeni (35,1%), tunisini (29,1%) e ucraini (24,9%). Il sovrappeso registra valori 
piu' alti tra moldavi (37,1%), marocchini (36,3%) e albanesi (35,9%). Sono obesi 
il 13,6% degli uomini ucraini e l'11% dei romeni, fra le donne l'11% delle 
romene e il 10,7% delle marocchine. "Con la campagna 'La lotta al cancro non 
ha colore' - sottolinea Cognetti - vogliamo che entro 3 anni le percentuali di 
adesione ai controlli preventivi tra gli stranieri raggiungano quelle degli italiani. Il 
ricavato della raccolta fondi sara' utilizzato per numerose iniziative a partire 



dalle regioni del Sud Italia". Secondo Stefano Cascinu, presidente Aiom, tra i 
promotori della campagna, "oggi e' possibile diminuire fino all'80% il tasso di 
incidenza dei tumori. Gli immigrati presenti anche temporaneamente in Italia 
hanno il diritto di accedere alle strutture sanitarie - conclude - per avere una 
diagnosi precoce in grado di anticipare il tumore". 
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